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Il relatore: servirà ad aumentare l’imparzialità della magistratura. Oggi seconda giornata del convegno

«Carriere separate per i giudici»
Lo auspica Patrono, membro del Csm durante Tangentopoli

«La separazione delle car-
riere è necessaria per rinfor-
zarel’imparzialitàdellamagi-
stratura».CosìilprofessorMa-
rio Patrono, docente all’uni-
versitàLaSapienzadiRomae
membrodelConsigliosuperio-
re della magistratura durante
Tangentopoli, ieri durante il
convegno “L’indipendenza
della magistratura in Europa
eil ruolo dei consiglidi giusti-
zia”, ospitato nel polo econo-
mico dell’ateneo friulano.

«Inuncontestoentroilqua-
lelesentenzedeigiudiciditut-
ta Europa sono sempre meno
legate alla norma e sempre
piùcondizionatedacriterieti-
ci - ha premesso Patrono -, è
necessariounrinforzodell’im-
parzialità della magistratura.
Se, infatti, i giudici si colloca-
noametàfraicittadinieipote-
ri elettivi, applicando diritti
etici non previsti dalla legge,
allora, per mantenere questo
nuovoruolodiarbitraggio,ur-
gonotre cambiamenti: igiudi-
cidevonoesseredirettamente
responsabili delle loro deci-
sioni, non devono più esistere
nomine politiche o governati-
ve, che devono essere invece
affidate ad autorità indipen-
denti, ed è necessaria l’indi-
pendenza interna della magi-
stratura.Perquestolasepara-

zione delle carriere fra giudi-
canti e pubblici accusatori è
imprescindibile. Dovranno
nascerepercorsid’accessodi-
versi,cosìdapreservarelacul-
tura della giurisdizione con-
tro la podestà punitiva. E, na-
turalmente, dovranno corri-
sponderealleduecarrierean-
che altrettanti Consigli di giu-
stizia separati».

Èspettatoalrettoredell’ate-
neofriulano,CristianaCompa-

gno, aprire i lavori della due
giorni di incontri e dibattiti
sul tema dell’indipendenza
della magistratura dal potere
esecutivo, «un tema di stretta
attualità - ha detto -. È impor-
tante chiarire dal punto di vi-
sta disciplinare se esistono
modelliaffermatiobuonepra-
tiche negli altri Paesi europei
per inseguire la coerenza nei
temi della legalità e del dirit-
to».

Questa mattina, alle 9, nell'
aula 3 di via Tomadini, pren-
deràilvia lasecondasessione
del convegno che affronterà il
caso italiano, prendendo in
considerazione tanto la disci-
plina attuale quanto le pro-
spettive di riforma. Quindi la
riflessionesisposterà sulcon-
testo europeo e internaziona-
le, con riferimento alle garan-
zie di indipendenza previste
per i giudici internazionali ed
europeie,piùingenerale,alla
riflessioneincorsoalivelloeu-
ropeo e alle forme di collabo-
razione che si stanno svilup-
pandotraimagistratididiver-
si Paesi, con particolare ri-
guardoall’esperienzadellare-
te dei Consigli di giustizia.

L’intera iniziativa, organiz-
zato da Laura Montanari ed
Elena D’Orlando, docenti del-
la facoltà di giurisprudenza
dell’UniversitàdiUdine,si in-
seriscenell’ambitodelProget-
todiricercadiinteressenazio-
nale su “Magistrature, giuri-
sdizioniedequilibrioistituzio-
nale”, che coinvolge diversi
atenei italiani, e nel quale
l’università di Udine si occu-
painparticolaredi“Magistra-
ti, formazione e organi del-
l’amministrazione giudizia-
ria”.
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Il tavolo dei relatori durante il saluto del rettore
Compagno e i partecipanti al convegno
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